
Preghiera di Adorazione 
Dal vangelo secondo Giovanni 
 «Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni 
tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che 
porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già mon-
di, per la parola che vi ho annunziato. Rimanete in me e io in 
voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rima-
ne nella vite, così anche voi se non rimanete in me. Io sono la 
vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, 
perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me 
viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e 
lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie 
parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. 
In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e 
diventiate miei discepoli. Come il Padre ha amato me, così 
anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i 
miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osser-
vato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. 
Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gio-
ia sia piena. 
    Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni 
gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande 
di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se 
farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il 
servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati 
amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto cono-
scere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho 
costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto ri-
manga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio no-
me, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri. 
 

Canto: Pane di vita nuova 

 
Pane di vita nuova 
vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo, 
dono splendido di grazia. 
Tu sei sublime frutto 
di quell'albero di vita 
che Adamo non potè toccare: 
ora è in Cristo a noi donato. 
 

Rit..Rit..Rit..Rit..    Pane della vitaPane della vitaPane della vitaPane della vita    
    Sangue di salvezza,Sangue di salvezza,Sangue di salvezza,Sangue di salvezza,    
    vero corpo, vera bevandavero corpo, vera bevandavero corpo, vera bevandavero corpo, vera bevanda    
    cibo di grazia per il mondocibo di grazia per il mondocibo di grazia per il mondocibo di grazia per il mondo    
 
Sei l'Agnello immolato 
nel cui Sangue è la salvezza, 
memoriale della vera Pasqua 
della nuova Alleanza. 
Manna che nel deserto 
nutri il popolo in cammino, 
sei sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo.    Rit.Rit.Rit.Rit. 
 
Vino che ci dà gioia, 
che riscalda il nostro cuore, 
sei per noi il prezioso frutto 
della vigna del Signore. 
Dalla vite ai tralci 
scorre la vitale linfa 
che ci dona la vita divina, 
scorre il sangue dell'amore.    Rit.Rit.Rit.Rit. 
 

Dall’Ammonizione I di S. Francesco (FF 144-145) 
 Ecco, ogni giorno egli si umilia, come quando 
dalla sede regale discese nel grembo della Vergine; 
ogni giorno viene a noi in apparenza umile; ogni gior-
no discende dal seno del Padre sopra l’altare nelle ma-
ni del sacerdote. E come ai santi apostoli apparve in 
vera carne, così ora si mostra a noi nel pane consa-
crato; e come essi con lo sguardo fisico vedevano solo 
la sua carne ma, contemplandolo con gli occhi della 
fede, credevano che egli era Dio, così anche noi, ve-
dendo pane e vino con gli occhi del corpo, vediamo e 
fermamente crediamo che il suo santissimo corpo e 
sangue sono vivi e veri. 
E in tale maniera il Signore è sempre presente con i 
suoi fedeli così come egli dice: Ecco, io sono con voi 
sino alla fine del mondo. 
 

Silenzio 

 

Dalla II lettera di S. Chiara a S. Agnese di Praga (FF 2879) 
 Vedi che Egli per te si è fatto oggetto di disprezzo, e 
segui il suo esempio rendendoti, per amor suo, spregevole in 
questo mondo. Mira, o nobilissima regina, lo Sposo tuo, il più 
bello tra i figli degli uomini, divenuto per la tua salvezza il più 
vile degli uomini, disprezzato, percosso e in tutto il corpo ripe-
tutamente flagellato, e morente perfino tra i più struggenti do-
lori sulla croce. Medita e contempla e brama di imitarlo. 
 

 

Dalla III lettera di S. Chiara a S. Agnese di Praga  
(FF 2888-9) 

 Colloca i tuoi occhi davanti allo specchio dell’eternità, 
colloca la tua anima nello splendore della gloria, colloca il tuo 
cuore in Colui che è figura della divina sostanza, e trasformati 
interamente, per mezzo della contemplazione, nella immagine 
della divinità di Lui. 
        Allora anche tu proverai ciò che è riservato ai soli suoi 
amici, e gusterai la segreta dolcezza che Dio medesimo ha riser-
vato fin dall’inizio per coloro che lo amano. Senza concedere 
neppure uno sguardo alle seduzioni, che in questo mondo falla-
ce ed irrequieto tendono lacci ai ciechi che vi attaccano il loro 
cuore, con tutta te stessa ama Colui che per amor tuo tutto si è 
donato. 
 

Dalla IV lettera di S. Chiara a S. Agnese di Praga  

(FF 2901-2) 
 Te veramente felice! Ti è concesso di godere di questo 
sacro convito, per poter aderire con tutte le fibre del tuo cuore a 
Colui, la cui bellezza è l’ammirazione instancabile delle beate 
schiere del cielo. L’amore di lui rende felici, la contemplazione 
ristora, la benignità ricolma. La soavità di lui pervade tutta 
l’anima, il ricordo brilla dolce nella memoria. Al suo profumo i 
morti risorgono e la gloriosa visione di lui formerà la felicità dei 
cittadini della Gerusalemme celeste. 
 E poiché questa visione di lui è splendore dell’eterna 
gloria, chiarore della luce perenne e specchio senza macchia, 
ogni giorno porta l’anima tua, o regina, sposa di Gesù Cristo, in 
questo specchio e scruta in esso continuamente il tuo volto, 
perché tu possa così adornarti tutta all’interno e all’esterno, 
vestita e circondata di varietà, e sii adorna dei variopinti fiori di 
tutte le virtù e ancora di vesti splendenti, quali convengono alla 
figlia e sposa del sommo Re. 



Dalla IV lettera di S. Chiara a S. Agnese di Praga  

(FF 2903-5) 
 In questo specchio poi rifulgono la beata povertà, la 
santa umiltà e l’ineffabile carità; e questo tu potrai contemplare, 
con la grazia di Dio, diffuso su tutta la superficie dello spec-
chio. 
 Mira, in alto, la povertà di Colui che fu deposto nel 
presepe e avvolto in poveri pannicelli. O mirabile umiltà e po-
vertà che dà stupore! Il Re degli angeli, il Signore del cielo e 
della terra, è adagiato in una mangiatoia! Vedi poi, al centro 
dello specchio, la santa umiltà, e insieme ancora la beata pover-
tà, le fatiche e pene senza numero ch’Egli sostenne per la reden-
zione del genere umano. E, in basso, contempla l’ineffabile cari-
tà per la quale volle patire sul legno della croce e su di essa mo-
rire della morte più infamante. Perciò è lo stesso specchio che, 
dall’alto del legno della croce, rivolge ai passanti la sua voce 
perché si fermino a meditare: O voi tutti, che sulla strada passa-
te, fermatevi a vedere se esiste un dolore simile al mio; e rispon-
diamo, dico a Lui che chiama e geme, ad una voce e con un solo 
cuore: Non mi abbandonerà mai il ricordo di te e si struggerà in 
me l’anima mia. 
 Lasciati, dunque, o regina sposa del celeste Re, brucia-
re sempre più fortemente da questo ardore di carità! 
 
 

Dalla IV lettera di S. Chiara a S. Agnese di Praga  

(FF 2906) 
    Contempla ancora le indicibili sue delizie, le ricchezze 
e gli onori eterni, e grida con tutto l’ardore del tuo desiderio e 
del tuo amore: Attirami a te, o celeste Sposo! Dietro a te corre-
remo attratti dalla dolcezza del tuo profumo. Correrò, senza 
stancarmi mai, finché tu mi introduca nella tua cella inebriante. 
Allora la tua sinistra passi sotto il mio capo e la tua destra mi 
abbracci deliziosamente e tu mi bacerai col felicissimo bacio 
della tua bocca. 
 
 

Dalla III lettera di S. Chiara a S. Agnese di Praga  

(FF 2892-3) 
 Sì, perché è ormai chiaro che l’anima dell’uomo fedele, 
che è la più degna tra tutte le creature, è resa dalla grazia di Dio 
più grande del cielo. Mentre, infatti, i cieli con tutte le altre cose 
create non possono contenere il Creatore, l’anima fedele invece, 
ed essa sola, è sua dimora e soggiorno, e ciò soltanto a motivo 

della carità, di cui gli empi sono privi. É la stessa Verità che lo 
afferma: Colui che mi ama, sarà amato dal Padre mio, e io pure 
l’amerò; e noi verremo a lui e porremo in lui la nostra dimora. 
 A quel modo, dunque, che la gloriosa Vergine delle 
vergini portò Cristo materialmente nel suo grembo, tu pure, 
seguendo le sue vestigia, specialmente dell’umiltà e povertà di 
lui, puoi sempre, senza alcun dubbio, portarlo spiritualmente 
nel tuo corpo casto e verginale. E conterrai in te Colui dal quale 
tu e tutte le creature sono contenute, e possederai ciò che è bene 
più duraturo e definitivo anche a paragone di tutti gli altri pos-
sessi transeunti di questo mondo. 
 

Lodi a Dio Altissimo di S. Francesco (FF 261) 
 

Tu sei santo, Signore Iddio unico,  
che fai cose stupende.        
Tu sei forte. Tu sei grande. Tu sei l’Altissimo.     
Tu sei il Re onnipotente.  
Tu sei il Padre santo, Re del cielo e della terra.     
Tu sei trino e uno, Signore Iddio degli dèi.     
Tu sei il bene, tutto il bene, il sommo bene,  
Signore Iddio vivo e vero.     
Tu sei amore, carità. Tu sei sapienza. Tu sei umiltà. 
Tu sei pazienza. Tu sei bellezza.  
Tu sei sicurezza. Tu sei la pace.     
Tu sei gaudio e letizia. Tu sei la nostra speranza.     
Tu sei giustizia. Tu sei temperanza.  
Tu sei ogni nostra ricchezza.     
Tu sei bellezza. Tu sei mitezza.     
Tu sei il protettore. 
Tu sei il custode e il difensore nostro.  
Tu sei fortezza. Tu sei rifugio.     
Tu sei la nostra speranza.  
Tu sei la nostra fede.  
Tu sei la nostra carità.  
Tu sei tutta la nostra dolcezza.  
Tu sei la nostra vita eterna,  
grande e ammirabile Signore,  
Dio onnipotente, misericordioso Salvatore. 
 

Canto: Come fuoco vivo 
    
Come fuoco vivo si accende in noiCome fuoco vivo si accende in noiCome fuoco vivo si accende in noiCome fuoco vivo si accende in noi    
un’immensa felicitàun’immensa felicitàun’immensa felicitàun’immensa felicità    
che mai più nessuno ci toglieràche mai più nessuno ci toglieràche mai più nessuno ci toglieràche mai più nessuno ci toglierà    
perché tu sei ritornato.perché tu sei ritornato.perché tu sei ritornato.perché tu sei ritornato.    
    
Chi potrà tacere, da ora in poi,Chi potrà tacere, da ora in poi,Chi potrà tacere, da ora in poi,Chi potrà tacere, da ora in poi,    
che sei tu in cammino con noi,che sei tu in cammino con noi,che sei tu in cammino con noi,che sei tu in cammino con noi,    
che la morte è vinta per sempre,che la morte è vinta per sempre,che la morte è vinta per sempre,che la morte è vinta per sempre,    
che ci hai ridonato la vita?che ci hai ridonato la vita?che ci hai ridonato la vita?che ci hai ridonato la vita?    
 
Spezzi il pane davanti a noi 
mentre il sole è al tramonto: 
ora gli occhi ti vedono, 
sei tu! Resta con noi. 
 
E per sempre ti mostrerai 
in quel gesto d’amore: 
mani che ancora spezzano 
pane d’eternità. 
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